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SUL FILO DEL RASOIO ! 

 

La PM Cus BRESCIA torna a mani vuote dalla trasferta in terra friulana e ha molti motivi per 

riflettere e rammaricarsi. 

Una miscela composta da alcune  proprie leggerezze, una coppia arbitrale da dimenticare e, giusto 

sottolinearlo, un’avversaria che ha buttato nel doppio incontro tutta la propria grinta e capacità ha 

fatto si’ che le due sfide, che avrebbero potuto chiudersi a vantaggio dei colori bianco-blu, si siano 

risolte in una doppia sconfitta , in entrambi i casi per un solo punto di scarto. 

Le note positive stanno nella determinazione che la squadra ha saputo mettere in campo e nel fatto 

che, in virtu’ del doppio passo falso di Rho  contro Ronchi dei Legionari, Brescia mantiene la resta 

del proprio girone. 

Gara 1 si chiude all’undicesimo inning con i padroni di casa che prevalgono col risultato di 3 a 2 

alla lotteria del tie-break. 

In una partita dominata dai lanciatori, la PM si trova per due volte a condurre e per due volte viene 

raggiunta, la seconda volta al settimo inning per un lancio pazzo di Danny Newman , entrato a 

rilevare il compagna Fabio OSTI sul parziale di 2 a 1 per Brescia. 

In questa partita, i cui numeri sembrerebbero lasciar intravedere una superiorità in attacco di 

Brescia ( 10 valide contro 4) brilla la prova del lanciatore di casa Francesco BERTOLDI autore di 

una partita completa ( 9 inning lanciati con zero basi ball concesse e ben 11 strike-out. 

La difesa della PM si carica di un solo errore, al settimo inning, determinante per il pareggio dei 

padroni di casa, mentre alla battita sono da segnalare Alberto OSTOS ( 3 su 5) , Anibal PARELLO’ 

( 2 su 5) e Lisandro CORBA ( sua la battuta che porta a casa il temporaneo vantaggio al 6° inning,). 

Brescia archivia il primo scontro con la consapevolezza di poter ribaltare il risultato in gara 2 e 

invece nella partita di domenica mattina ne succedono di tutti i colori. 

Giò al primo inning le cose si mettono su un brutto binario per Brescia. 

A causa di una entrata piuttosto rude di Anibal PARELLO’ sul terza base avversario si accende una 

concitata discussione al termine della quale uno degli arbitri decide una inspiegabile e immotivata 

espulsione del manager bresciano. 

E’ vero che il manager non batte e non difende, ma una decisione del genere- specchio di una 

arroganza spiegabile solo con una buona dose di incompetenza e qualche evidente spruzzo di 

partigianeria da parte della coppia arbitrale- determina un evidente nervosismo che, come si vedrà, 

determina ulteriori danni nel seguito dell’incontro. 

Fatto sta’ che, nonostante le tre valide consecutive di Anibal PARELLO’, Hernan PARROTTA e 

Lisandro CORBA, l’inning si chiude con zero punti per Brescia. 

Nella parte bassa della ripresa Matteo COLETTI apre  e chiude la propria presenza sul monte di 

lancio con una prova decisamente negativa, incassando sette punti frutto di 6 valide da parte degli 

avversari, di  2 basi per ball  e di 2 errori della difesa bresciana. 

Lo rileva Kevin PITTARI che, nei successivi 4 inning tiene a zero l’attacco dell’Europa, prima di 

cedere il monte ad Andrea SARTORI. 

La partita prosegue senza scossoni, con la PM che sembra incapace di una reazione efficace. 

Al settimo attacco Brescia trova la voglia  necessaria per riprendere la partita e mette a segno i 7 

punti che portano il risultato sull’otto pari, sfruttando un cedimento del lanciatore avversario ( 4 

basi per ball) e le valide di Marco PELLEGRINI, Andrera SARTORI e Danny NEWMAN. 

A questo punto sembra che la partita si sia messa su un binario favorevole per i bresciani e invece 

un incredibilmente nervoso NEWMAN si fa espellere per un diverbio con il terza base avversario. 

L’espulsione, anche questa volta decisa senza motivi plausibili da una decisione presa in un 

evidente momento di “smania di protagonismo” da parte dell’arbitro di prima base, risulta piu’ 



penalizzante per la PM  in quanto Newman deve essere sostituito nel suo turno di battuta da un 

giovane quattordicenne che poco puo’ fare  contro l’esperto lanciatore dell’EUROPA. 

Magra consolazione il fatto che in attacco si siano battute piu’ valide degli avversari ( 12 contro  7) 

bilanciate da 7 errori ( troppi !) a confronto di una difesa avversaria che ha saputo chiudere la gara 

senza errori. 

In definitiva…si poteva vincere e si e’ perso,innanzitutto per i  meriti dell’avversaria e per le 

responsabilità  dalla parte della squadra bresciana ( troppi errori e poca concentrazione  nei 

momenti decisivi). 

Per completare il commento pero’….una nota di demerito sportivo va doverosamente attribuita alla 

coppia arbitrale. 

L’atteggiamento visto in entrambe le partite , pur non potendosi definire decisivo agli effetti del 

risultato finale, e’ stato decisamente irritante …non si capisce bene se prevalga l’incapacità o 

l’arroganza…certo è che avendo assistito ad uno scampolo di gara 2 tra Ronchi e Rajo, con due 

espulsioni cervellotiche e immotivate a carico della squadra ospite,  si fa proprio fatica a non pensar 

male ! 

 

 

  


